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Il Consiglio Provinciale

Consegna Riconoscimento al Prefetto della Repubblica dr. Fulvio Sodano 

presentazione al Consiglio provinciale di Trapani a cura di Giacomo Tranchida

In questa terra che la Commissione Nazionale Antimafia continua a definire “zoccolo duro” di Cosa Nostra non possono continuare ad avere rilevanza i segnali intimidatori e di oppressione che giungono dalla mafia, dai mafiosi e dai collusi con le organizzazioni criminali. 

Ci sono altri più positivi segnali che meritano la ribalta, che vanno esaltati con più energia e maggiormente posti in evidenza.

Sono quelli che giungono da coloro i quali, già compiendo in maniera quotidiana e con abnegazione il proprio dovere, innanzitutto di cittadini e poi anche di Servitori fedeli dello Stato e delle Sue istituzioni, si oppongono ad ogni forma di degenerazione e inquinamento criminale. Assieme, ci sono poi coloro i quali lavorano direttamente operando contro la mafia e la criminalità organizzata, il racket, la corruzione e la concussione che devastano enti pubblici ed economia imprenditoriale, commerciale e sociale, che si battono per l’applicazione ed il rispetto delle leggi dello Stato a superiore garanzia democratica dei valori di libertà e di giustizia.

I segnali che giungono da tutti costoro, in particolar modo, spesso finiscono per conoscere l’apprezzamento e l’affetto che si tributa agli eroi quando questi cadono sul fronte avanzato delle battaglie civili e democratiche. Le profonde emozioni che ne conseguono ed i sentimenti autentici di pacifica ribellione civile e culturale, però, talvolta tendono ad  esaurirsi nel tempo e la “normalità”, rischia di trasformarsi in rassegnazione.

Sovente, altresì, le attività e le capacità che uomini e donne hanno messo a servizio plurale delle comunità, sottraendo il loro tempo e i tempi della stessa loro vita ai propri cari, ottengo pubblico riscontro nello spazio delle poche righe e/o secondi che l’informazione - in molti casi abbondantemente “distratta” – dedica alle loro azioni, mancando spesso di costituire quel necessario patrimonio di adeguato approfondimento e debita riflessione. Questo ed altro tristemente avviene in una terra dove il “linguaggio del silenzio” dice spesso molto e in maniera inequivocabile.

Il quadro che dalle cronache di stampa, anche nazionale, emerge a proposito delle vicende affaristico mafiose e delle collusioni politiche, a vari livelli, che in tempi recenti hanno riguardato la nostra provincia testimonia, purtroppo, una impressionante dimensione ed insieme la consapevolezza di una certezza assai amara. 

E se da un lato la Giustizia, in questa “provincia di frontiera”, che spesso lamenta la carenza di mezzi e strumenti adeguati, comunque nel tempo farà il suo corso, sempre più si evidenzia come ineluttabile ed urgente la necessità che la classe politica assieme a quella economica ed imprenditoriale del tessuto urbano e provinciale, si dimostrino capaci di dare nuovi segnali, certamente di incoraggiamento per la crescita di una nuova, rinnovata e maggiore fiducia dei cittadini nei confronti delle Istituzioni, in evidente controtendenza rispetto ai fatti collusivi emersi. 

Si, in una terra come la nostra anche una diversa cultura dei linguaggi, può costituire positivo messaggio. C’è bisogno, conseguentemente e tanto, in ogni dove, non solo di azioni coerenti e sempre più trasparenti, ma anche di segnali concreti, visibili, percettibili. 

Uno di questi, nel momento in cui andiamo a ringraziare tante personalità che si sono distinte nel mondo culturale e scientifico, viene esaltato dal pubblico riconoscimento per l’indubbia cultura istituzionale che apprezziamo nella persona di S.E. il Prefetto della Repubblica, Dr. Fulvio Sodano, fedele servitore dello Stato. 

Il Dr. Sodano è stato Prefetto di questa provincia dal dicembre 2000 al luglio del 2003, da subito divenendo punto di riferimento per amministrazioni e amministratori pubblici, per i tanti cittadini onesti. 

Continua è stata l’azione del Prefetto Sodano a difesa dei più deboli, lo ricordiamo intervenire più volte a proposito delle disfunzioni negli approvigionamenti idrici, nelle azioni per il mantenimento dei livelli occupazionali, Sua fu l’iniziativa di rilanciare la celebrazione della Festa della Repubblica proprio avvertendo lo scollamento che c’era tra i cittadini e le istituzioni repubblicane.  

L’azione condotta dal Prefetto Sodano per la salvaguardia della Calcestruzzi Ericina, azienda confiscata ai mafiosi e che i mafiosi volevano per questo far chiudere - insieme mandando un messaggio devastante volto anche a riaffermare la forza ed il potere della famiglia di “cosa nostra” nella sfida con lo Stato -, causando non come ultima cosa, assieme al tracollo economico della azienda la disoccupazione per tanta gente, è un momento certamente importante della Sua azione, fondamentale per la riaffermazione dello Stato nel territorio. 

I mafiosi e non solo, giunsero persino ad intimidirlo direttamente nel Suo ufficio, ma lui non indietreggiò di un sol passo. Non trovò grande collaborazione nella voglia di riscatto dell’economia imprenditoriale locale come probabilmente sfuggì al ruolo di vigilanza e protagonismo della politica, ma non tutta, quella difficile stagione per la riaffermazione della legalità in questa provincia. 

Andò avanti ma la Politica di Governo lo ripagò con un trasferimento annunciato nello spazio di un pomeriggio, nonostante avesse chiesto e per delicate ragioni di salute di rimanere a Trapani. Non sorte migliore e per motivi non dissimili fu allo stesso destinata in quel di Agrigento.

La recente operazione di Polizia comincia a far conoscere pagine di verità, riconsegnandoci la figura di un Prefetto che ha ostacolato ed impedito un progetto mafioso ed imprenditoriale che se condotto sarebbe stato devastante non solo per Trapani ma per tutto il nostro Paese. 

Se condotto quel progetto avrebbe dimostrato come Cosa Nostra può liberamente riappropriarsi dei beni confiscati, ed insieme a tutto il suo potere criminale avrebbe anche rilanciato un equivoco messaggio di supremazia sul potere democratico costituito dallo Stato rappresentato. 

Oggi il Prefetto Fulvio Sodano è senza incarico e senza sede, a disposizione del Ministro, in sola compagnia dei suoi cari e della sua malattia.

Il Prefetto Sodano è estremo esempio di una cultura politica istituzionale che deve essere quanto mai riscoperta, valorizzata e non abbandonata, in primo luogo dallo Stato che ha fedelmente servito.

L’odierno riconoscimento al Dr. Fulvio Sodano, vuole però significare anche vicinanza umana all’uomo, oggi assai malato, e autentico affetto ai Suoi familiari.

L’odierna attestazione di pubblica riconoscenza al Dr. Fulvio Sodano, inoltre, vuol costituire anche ulteriore simbolico segnale d’incoraggiamento e testimonianza di sostegno agli operatori dello Stato, fortemente impegnati ed in prima linea in questa nostra particolare provincia.

Al Dr. Fulvio Sodano, con riconoscenza e gratitudine, 

a nome dell’intero Consiglio provinciale oltre che mio personale

Giacomo Tranchida – C/Gruppo “Sinistra Democratica per l’Ulivo”

Trapani, lì 22 dicembre 2005
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